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7 ; ola, che ora sl trova a render conto 

LL profondo menato nella 
negli suoi scritti, stava componendo 

lo so MI giorni di sua vita (i lettori 
ranno) un romanzo intitolato « Ve- 

rità », 

n Seno uscì alla luce dopo la morte 
> » i autore. L'argomento in esso svolto 

i furpe delittò che vi si dico 
rantello son» Dmmesso da un frate igno- 
liogg af na È ‘un Tagazzetto cattolico al- 
a tutt altre 1: delitto attribuito dapprima 
vole. Ma na che alla vera colpe- 
dai no scia mercè l’opera. indefessa 

Si a Froment, la verità venne 
D più da 5 dice. Ma questo romanzo 

l'offesa cu ente ironia del suo titolo; 
i So odiosa recata alla. verità. 

nella perg volle probabilmente adombrare 
Sa se dell tmaginario frate igno- 
È 04 TRO povero martire della feroce 
n ra. calunnia anticlericale che è 

0 È amidien, il quale dopo essere stato 

E, Vituperosamente coperto d’obbrobrio 
ananzi al mondo civile da certi porci 

autielericali, fu trovato inoppugnabil- 
Mente innocente. 

Ma sia 0 non sia indicato frate Flami- 
dien nel romanzo zoliano, è certo che 
l’autore volle con esso portare un con- 
tributo alla settaria opera infame che già 
da gran tempo si fa in Francia per ab- 
battere le congregazioni religiose. 

Benchè con un romanzo, volle anche 
Zola mettersi nel numero di coloro che 
tentano in quella repubblica coll’arma 
Vile della calunnia -volgere l’onda del- 
l'odio pubblico contro i religiosi. 

Si sa ormai per molte prove di quali 
arti si valgano le sette francesi per di- 
Sporre gli animi alla persecuzione reli- 
Riosa o all’abbattimento di qualche cat- 
tolica istituzione. 

Calunniare, calunniare, sfacciatamente, 
senza tregua calunniare; ecco il mestiere 
di que’ degni seguaci di Voltaire. 

Gli infami! Qual differenza tra essi e 

gli assassini e i mafiosi ei teppisti di 
ogni genere che danneggiano le vite e 
le robe del prossimo? Essi anzi sono 
peggiori di qualunque assassino perchè 
la vita dell’onore che essi tolgono è più 
Preziosa di quella del corpo. 

Questa razza di gente più barbara dei 
cannibali, non meriterebbe di essere 
tollerata nei paesi civili. 

Fortunatamente la Provvidenza sventa 
le loro trame, facendo più d’una volta 
rifulgere sfolgorante la verità. 

Così di questi giorni i giurati della 
Corte d’assise di Brest emisero ad una- 
Nimità un verdetto di assoluzione per 
Inesistenza di reato, in favore d’un fra- 
tello delle scuole cristiane, padre Duvian. 

Due mesi fa i giornali liberali riferi- 
Tono con lusso straordinario di partico- 
lari il delitto supposto di questo padre: 
un delitto dei soliti, sul taglio di quello 
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di cui fu incolpato padre Flamidièn. La : 
loggia massonica che aveva ordito il 

complotto, fece di tutto per montare 
EG Sa *mbiente e sparse per la città e la pro- : 

Vincia le più ignobili incisioni sui delitti : 
attribuiti al povero fratello. 

Ma la verità fu più forte di queste 
arti demoniache. Quando si seppe del-. 
l'assoluzione, la folla fece delle imponenti 
dimostrazioni di simpatia al frate calun- | 

Diato e di protesta contro)’ iniquità 
massonica, Ca. 
renze 

Cose di Corte e di Governo 

Prinetti a Roma. 

Napoli, 15. — Prinetti colla famiglia 
è partito per Roma alle ore 15. Lo salu- 
tarono alla stazione il Prefetto senatore 

Senise, j deputati De Nava, Vollaro de 
leto ed altri, 

. Roma, 15. — Stasera è giunto Prinetti 
insieme alla 

Prinetti, sceso dal treno per recarsi 
alla carrozza che lo attendeva fuori della 
stazione cammi iandosi al nava appoggiando 
bastone, ui 

  

Il ritiro di Prinetti. 

Roma, 15. — Il ritiro di Prinetti è or- 
A prertato. La Tribuna di stassera dice 
unire lInetti restò persuaso di abbando- 

altri potere per non compromettere 
i Menti la sua salute e il suo avvenire. 

‘a sì fanno dei nomi per la successione. 
Ma per ora non trattasi che di chiac- 
Chere, 

Gli sgravi e ii bilanoio. 

, Roma, 15. — In questi giorni presso 
il ministero delle finanze si sono fatti 

tl calcoli per stabilire se l'importo degli 

sua signora e alla figliuola. 

    
Nonne fuvant animos laudes quas carmina fundunt 

In eruce signatos iura quod alma tegant? 

sgravi stabilito dalla commissione parla- 
mentare, risultasse eguale ai fondi dispo- 
nibili. Si sarebbe constatato invece che 
impegnerebbero il bilancio per una som- 
ma molto maggiore. 

Cocoo-Ortu indisposto. 

Roma, 15. — Cocco-Ortu essendo leg- 
germente indisposto incaricò il sottose- 
gretario Talamo a rappresentarlo al Gon- 
gresso giuridico. 

Per studiare la muniocipalizzazione. 

Roma, 15. — Giolitti incaricò il comm. 
Schanzer di recarsi in Inghilterra e nel 
Belgio a studiar> il funzionamento della 
«municipalizzazione dei pubblici servizi. - 

Tornato a Roma Schanzer parteciperà 
ai lavori della Commissione incaricata di 
formulare il regolamento della legge già 
approvato dal Senato e dalla Camera. 

Sul nuovo ordinamento delle ferrovie. 

Roma, 15 — La stampa delia relazione 
della Commissione reale sul nuovo or- 
dinamento delle ferrovie è quasi com- 
piuta e lo sarebbe già senza lo sciopero 
dei t':c2: 3". Appena stampata un decreto 
ne a ---- .erà la pubblicazione e la di- 
stribi une. 
  

Note e commenti 

Fa da papasso. 

Combes, ex prete, si pone dunque a 
fere da papasso. Egli vuole ripristinare 
la memoria di Giuseppe II e di Pietro 
Leopoldo. Non basta che egli voglia nella 
questione del nobis nominavit col Vati- 
cano rivendicare a se il diritto di noml- 
nare i vescovi di Francia, ora vuole de- 
terminare anche i predicatori nelle varie 
chiese. 

A questo fine egli ha diretto una cir- 
colare-enciclica ai vescovi, con la quale 

religiosi e con la quale istituisce «agenti 
di polizia » nelle chiese i parroci. E ter- 
mina dicendo: 

« Vi sono trentamila preti secolari al 
servizio delle parrocchie, tra i quali si 
trovano personaggi eminenti, più che suf- 
ficienti per la predicazione ». 

I socialisti e i radicali si sentono ve- 
nire l’acquolina ‘in bocca sentendo di 
questa lettera-enciclica di Combes; e pre- 
gustano il giorno in cui Gocco-Ortu ema- 
nerà riguardo alle funzioni e alle predi- 
che una simile circolare-enciclica. E tutto 
questo — beninteso — in omaggio alla 
formola : Libera Chiesa in libero Stato; 
— formola che riempì la bocca a tanti 
liberali in buona fede e a tanti cattolici, 
i quali non vedevano che la separazione 

rivare alla oppressione della Chiesa. 
Quanto prima il sagrestano Combes 

vente la durata delle funzioni religiose 
e il numero delle candele da accendersi 
durante le medesime! 

Un passo indietro. 

E poichè siamo a Combes, facciamo 
un passo indietro per rilevare alcune 
frasi pronunciate da lui per ottenere dal 
Parlamento l’espulsione dei Certosini. Nel 
suo discorso allora egli disse: 

« La coscienza pubblica rimarebbe do- 
lorosamente impressionata, se voi accor- 
daste alla ricchezza dei Certosini quello 

; che avete rifiutato alla povertà degli altri 
i ordini religiosi. L’idea dell'istituzione 
| religiosa si associa naturalmente alle 
idee di rinuncia, di abnegazione, di de- 

! vozione. Non avete creduto di accordare 
i l'autorizzazione alle Congregazioni reli- 

giose che hanno fatto di tali idee la base 
j del loro funzionamento e volete ora ac- 
cordarla agli altri? » 

i Da queste parole si capisce il movente 
: della persecuzione religiosa in Francia. 
‘ Non era il pericolo della repubblica: 
i questo serviva di pretesto; ma era l’odio 
i settario. Di fatti, per confessione di Com- 
: bes, furono prescritte anche le Congre- 
i gazioni che per base del loro funzio- 
i namento avevano l’idea della « rinuncia 
i dell’ abnegazione e della devozione.» 
Queste avrebbero dovuto essere elogiate, 
additate a esempio; invece sono state 
proscritte. — E allora? Resta dimostrato 
che era l’odio contro gli ordini religiosi 

, Che spingeva i settari di Francia alla 
| persecuzione, prescindendo dal loro fun- 
zionamento sociale. 3 

  
  

Movimento di alti personaggi 

La regina di Portogallo a Palermo. 
Palermo, 15 — Stamane proveniente da 

Porto Said, è giunta, a bordo dell’ yacht 
reale « Amelia », la Regina del Porto- 
gallo col principe ereditario, l’infante | 

proibisce che nelle chiese predichino i 

dalla Chiesa era un primo passo per ar- 

emanerà altra circolare-enciclica prescri- 

VISITE 

ornale 

  
Manuel, e con seguito. La nave « Iride » | 
ed il forte di Castellamare fecero le salve 
di 21 colpi. Le navi da guerra del porto 
issarono il gran pavese. Alle ore 10 il 

| ministro del Portogallo al Quirinale ed 
. il console portoghese recaronsi a bordo 

} 
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per ossequiare la Regina- Alle ore 10.30 
la Regina ed i principi, col seguito sce- 
sero alla Capitaneria e recaronsi in ca- 

Pesia} 
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del 

rozza scoperta a visitare la Cappella Pa- 
latina; poscia visitarono il Duomo di 
Monreale. La Regina ed i principi ritor- 
narono poscia a bordo. Tempo splendido : 

Re Edoardo visiterà il Papa. 
Roma, 15 — Il Re d’Inghilterra visi- 

terà il Papa la mattina del 29. Il corteo 
reale si recherà alle 10 e mezza in Va- 
ticano per la via delle Fondamenta. Nello 
stesso giorno Re Edoardo partirà da Roma 
per Parigi. 

Il Re d’Inghilterra adunque resterà a 
Roma nelle giornate del 27 e 20 corrente. 

La duchessa madre di Genova 

a Torino. 

Torino, 15 — E° giunta la duchessa di 

Genova madre. 

L'arrivo di Loubet ad Algeri. 
Algeri, 15 — Loubet è giunto a bordo 

della Giovanna d’ Arco che si è ancorata 
alle 1.30 del pomeriggio salutata dalie 
salve d’artiglieria delle navi italiane, in- 
glesi, russe e spagnuole. 

La Giovanna d’ Arco rispose prima al 
saluto dell’amiraglio italiano indi al sa- 
luto degli ammiragli russo inglese e spa- 
gnuolo. Lo spettacolo delle. squadre sa- 
lutanti Loubet era grandioso. 

Loubet fra entusiastiche acclamazioni 
sbarcò alle ore due e sidiresse al palazzo 
d’inverno ove riceverà le autorità. 

Stasera Loubet darà un pranzo di 100 
coperti nel palazzo di estate agli alti fun- 
zionari dell’ Algeria, 

L’imperatrice di Germania 
non verrà a Roma. 

Berlino, 15. — L’imperatrice non ac- 
compagnerà Guglielmo nella visita a 
Roma. I medici tolsero ieri le fasce al 
braccio e constatarono che la guarigione 
procede in medo soddisfacente ; però con- 
sigliarono alla imperatrice di astenersi 
dal partecipare a csrimonie ufficiali che 
potrebbero affaticarla. Così l'imperatrice, 
benchè desiderasse vivamente di visitare 
Roma, annuì al consiglio dei medici. 

Il viaggio di Guglielmo non subirà 
ritardi. 
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Friuli 
Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 
PaTRUus Arckiep. Utinen, 

nione dei rappresentanti di tutta la razza | 
latina; sentesi commosso nel veder tanta 
concordia; in ogni famiglia evvi un mo- 
mento felice, e felicissimo è questo nel 
quale i figli di una stessa famiglia, di- 
spersi in tutto il mondo, sono insieme 
legati da antichi vincoli di fratellanza e 
di razza, ritornati alla loro culla d’origine, 
da cui partì il grande spirito di civiltà. 

Fu felice il pensiero di riunire questo 
Congresso, che inspirasi a concetti di a- 
more, di frattellanza e di concordia. 

Segue De Gubernatis, in francese, sa- 
lutando i congressisti e rievocando l’o- 
pera della civiltà latina attraverso i secoli. 

Il senatore rumeno Tocilasca riafferma 
lo immutabile affetto della colonia ru- 
mena dell’Oriente verso la gran madre 
Roma. 

Conclude presentando al Sindaco un 
gruppo simbolico, raffigurante la Romania 
e l’Italia che si danno la mano sorri- 
denti. Prega il Sindaco di conservarlo 
come pegno della fratellanza della Ro- 
mania .e dell’ Italia. 
. Fornari, in latino, saluta i congressisti; 
infiae un altro saluto porge il generale 
Turr. i 

Alle 11.40 la cerimonia era finita. 
  

Motizie estere 

  

Nella repubblica dell’ Honduras. 

Londra, 15. — Si ha da New York: 
Un dispaccio da San Salvador annunzia 
che il dottore Arias nominato presidente 
dell’ Honduras dal generale Sciarra, si è 
arreso al dottore Bonilla, le cui forze | 
hanno occupato ieri Tagacigalpa. 

Critiche d'un giornale russo, 

Londra, 15. — Il Daily Mail ha da Pie- 
troburgo che il Novoie Wremia pubblica 

l’accordo circa la questione della ferro- 
: via di Bagdad. Questo giornale dice che 

gli interessi russi sono stati dimenticati 

ì 
ì 

' 

. x 7 Î 
Il Kronprinz e il fratello Eitel saranno | 

a Roma alla fine del mese e vi si trat-. 
teranno durante la visita del padre, abi- 
tando ‘all'ambasciata di Germania e non 
al Quirinale essendo in incognito. 

della villa Borghese nella sala degli Im- 
peratori, Nasi oflrì un banchetto di 80 
coperti in onore di Chaumiò. 

Grande profusione di fiori. I marmi 
artistici portavano le armi francesi e ita- 
liane. Tre menù di cuoio in pergamena 
miniati dal Leone erano ai posti d’onore 
occupati da Nasi, avente Chaumiè a de- 

e che il governo di Pietroburgo deve op- 
porsi formalmente. 

Coda invernale, 

Vienna, 15. — Sì ha da Budapest che , 
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1903 Giovedì 16 Aprile 

La Francia cattolica 
si ridesta. 

La lettera che S. E. Monsignor Arturo 
j Stanislao Touchet, Vescovo di Orleans, 
ha testè indirizzata a una suora direttrice 
scolastica, e della quale noi abbiamo fatto 
cenno nell’ Eco dell’11-12 corrente, è stata 
come una scossa terribile di terremoto, 

: Che svegliò le coscienze intorpidite, ria- 
nimò i combattenti avviliti, indicò la via 
netta, diritta, legale da battersi. 

La stampa francese di tutti i colori se 
ne occupa da quattro giorni con straor- 
dinario interesse e mentre i giornali cat- 

tolici la ristampano, la spiegano, la com- 
mentano, eccittando le congregazioni a 
seguire le istruzioni paterne e sapienti 
del coraggioso Vescovo d’Orléans; men- 

tre la stampa liberale non settaria ragio- 
nando a fil di logica, trova perfettamente 
legale la proposta procedura, quella. set- 
taria, pagata col danaro dei giudei e as- 
servita alla massoneria, si scaglia con 
viclenza inaudita contro Mons. Touchet 
soltanto perchè, alla vista del naufragio 
imminente, offre ai pericolanti la tavola 
di salvamento. 

Per comprendere la grande importanza 
del documento .di Monsignor Touchet, 
crediamo opportuno di riparlarne, affin- 
chè i nostri lettori ne possano, poi, me- 
glio apprezzare le conseguenze. X 

Monsignore conciude con questo pe- 
riodo: « Vi sono momenti, nei quali il 
mezzo migliore per salvare qualche cosa, 
consiste nel vedere che tutto è perduto. » 

Ebbene, le Congregazioni femminili in 

' Francia, seguivano finora un principio 
I 

i 
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ieri è caduta colà un’abbondante nevicata. ' 
Avche da Graz giungono notizie di forti 

. nevicate, che hanno prodotto danni im- 
: mensì. id 

Uu banchetto in onore di Chaumiò. 
Roma, 15 — Alle ore 13 nel museo. 

stra, e Barrère a sinistra. Alla tavola d’o- | 
nore trovavansi anche Morin, Biancheri, : 
Luzzatti, Ronchetti, Cortese, ece. Le vi- 
vande furono servite in trofei artistici , 
modellati dallo scultore Buemi. Durante - 
il banchetto suonavano le musiche muni- 

cipali e dei carabinieri. 
-Al levare delle mense sorse Barrère 

che inneggiando ai rapporti cordiali tra 
Italia e Francia disse essergli caro d’in- 
vitare i convenuti a bere al Re ed alla 
Regina d’ Italia. Molte volte avevo fatto 

Contro l’alooolismo. 

Brema, 15. — Stamane con un discorso 
del ministro Posadowsky si è inaugu- 
rato il congresso internazionale contro 
l’alcoolismo. 
  

ERRO po È: 

Motizie 

18 bizze di Pierino. 
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opposto.. Forse la. lettera del Vescovo 

d’Orléans otterrà l’effetto di far. mutare 

le direzioni tattiche della resistenza. 

Monsignere incomincia col dimostrare 

che il ministro Combes ha agito illegal 
mente. Il Consiglio di Stato. dalla legge 

del 1901, fu creato giudice del dare o no 
l’autorizzazione alle Case filiali delle Gon- 

gregazioni autorizzate, come fu creato 
giudice il Pariamento di dare o no l’uto- 
rizzazione alle Congregazioni stesse. Il 

Parlamento ha detto al Ministro: Quando 
una Congregazione sarà stata autorizzata 

da una legge fatta da me, quando una 
filiale sarà stata autorizzata da un decreto 
del Gonsiglio di Stato, voi, Ministro, con 

i un Decreto, sentito il Consiglio dei Mi- 
i nistri potrete sciogliere la Congregazione 

Roma, 15, — Il maestro Mascagni in- ela filiale. Ma non ha detto il Parlamento 
tervistato dichiarò che attende fiducioso, Vi autorizzo a sottrarre le domande a me 
la decisione del Consiglio di Stato pel 
licenziamento dal Liceo di Pesaro. Disse 
che il Re voleva offrirgli la Croce del- 

| l'Ordine civile di Savoia, poi non se ne 
‘ parlò più; ma egli in seguito al conte- 
gno del Governo italiano che non lo seppe | 

— disse — questo brindisi, ma giammai, 
concluse, aveva provato più profonda 
soddisfazione. 

Nasi rispose ringraziando e brindando 
a Barrère, a Chaumiè ed alla Francia 
democratica. Oggi, disse Nasi, in Campi- 
doglio celebrammo insieme la festa della 
fratellanza latina, che è alleanza di cuori 
e d’intelletti. In nome di questi principii 
bevo a Loubet e alla grandezza e alla 
prosperità della Francia. 

Seguì Chaumiè, il quale disse che le 
accoglienze ricevute in Italia superarono 
ogni sua aspettativa. In esse vi è qual- 
cosa che sorpassa la sua persona e va al 
di là delle frontiere, al cuore della Fran- 
cia. Continuò dicendo di aver ammirato 
le glorie artistiche di Roma antica e 
medioevale, ma di aver ammirato con 
entusiasmo Roma capitale gloriosa del- 

e Francia si sono stretta la mano in modo 
tale da non poter mai scordarlo. Vi in- 
vito a bere all'Italia e alla Francia, — 
Le musiche intuonano la marsigliese, 

EG brindisi di Biancheri e di 
altri. 
  

Il Congresso latino 
Roma, 15. — Stamane, nella sala degli 

  

gurato il Congresso internazionale latino. 
Vintervennero i ministri Nasi e Chaumiè 
il Sindaco, i Sotto-segretari di Stato Ron- 
chetti e Cortese, l’Ambasciatore francese 
Barrère, i ministri della Cina e di Ru- 
mania, i rappresentanti del Brasile e del- 
l'Argentina, il generale Turr, numerosi 
invitati e signore. 

Il Sindaco Colonna portò il saluto di 
Roma ai congressisti. Parlò quindi l’on. 
Nasi, dichiarando aperto il Congresso. 

Segue poi un discorso del ministro 

Sindaco per averlo invitato ad una riu- 
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tutelare in America restituirà tutte le de- 
corazioni ricevute. 

indirizzate e quelle indirizzate al Consi-. 
glio di Stato. E sta il fatto che il Consi- 
glio di Stato non ha esaminate le do- 

—mande e quindi la legge fu violata. 
Mons. Touchet si domanda poi se ogni 

legge obbliga i cittadini, e risponde: No. 
Perchè una legge vincoli la mia coscienza, 

Lo scompiglio alla Camera del lavoro di Roma. fate in modo che essa non contrasti col Di- 

Roma, 15. — Prevedesi che insistendo ‘0 eterno ed assoluto che Platone e Ci- 

i repubblicavi®a volere dimettersi dalla cerone, quafitunque pagani conobbero 
Camera del Lavoro, i socialisti sì dimet- 
teranno alla loro volta, provocando le, 
elezioni generali. 

Congressisti in giro. 

Roma, 15. — Stamane circa 400 mem- 
bri del Congresso internazionale di agri- 
coltura con un treno speciale partirono 
per Avezzano per visitarvi l’antico lago 
di Fucino. Essi furono accolti festosa- 
mente dalle autorità e dalle associazioni | 
che andarono loro incontro con musiche 
e bandiere. 

La stazione radio-telegrafica ultra-potente, 

i i i porrà mano ai lavori per l’ impianto della 
l’Italia unita. Conclude che ormai Italia ' stazione radio-telegrafica ultra-potente. 

I lavori dureranno tre mesi. 
Contemporaneamente si inizieranno 

quelli per la grande stazione nella Re- 
pubblica Argentina. lira 

Per la posa della prima pietra 
del campanile di S. Marco. 

Venezia, 15. — Stamane sono comin- 
ciati i lavori per la grande cerimonia 

! della posa della prima pietra del campa- 
pia, Sa ' nile di S. Marco. Si è dato mano alla co- 

Orazi e Curiazi in Campidoglio, si è inau- : truzione di due grandi tribune, una dalla 
parte della Basilica e l’altra all’ angolo 
del palazzo Reale. Circa 300 persone spe- 
cialmente invitate dal Municipio prende- 
ranno posto nella loggia esterna della Ba- 
silica. La piazza S. Marco sarà  festosa- 
mente imbandierata. E° pervenuta notizia 
ufficiale dell’arrivo pel 24, ore pom., dei 
Duchi d’Aosta. Pure al 24 arriverà il Mi- 

i nistro Nasi che terrà un discorso. I mol- 
i tissimi forestieri che sì trovano a Vene- 
i zia informati delle grandi prossime feste 

francese Chaumiè, il quale ringrazia il’ 
hanno divisato di trattenervisi. Già tutti 
gli alberghi ne sono pieni. Molti vanno 
negli Hotels di Lido.   

perfettamente. 

Il Vangelo è il Codice del cristiano: 
la Dichiarazione dei Diritti dell’uomo è 
il Codice ristretto, che non è dimenticato 
dal liberale moderno onesto, assennato, 
tollerante. Nr 

Ogni legge che contradica’ il Vangelo 
o anche la Carta dei diritti dell’uomo 
(senza voler far confronti fra i due Codici, 
il che sarebbe un’empietà) non limita la 
mia libertà. 

Posto ciò, Monsignore si chiede: Che 
n a i 7 P n a, i i 9 | Roma, 15 = Guglielmo Marconi verrà | debbono fare le Congregazioni? E non 

ia Roma nel venturo maggio e subito si : esita a rispondere : 

Restare al loro posto; 
Resistere passivamente ; 
Difendersi in giudizio; 

Qualunque cosa avvenga, non riunirsi 
nelle Case madri; 

Non disperdere le religiose, rimandan- 
dole alle loro famiglie ; 

Ove occorra, secolarizzarle ; 

Si possono secolarizzare da un mo- 
mento all’altro, dove vogliono. 

E aggiunge: Voi smetterete l’abito in-. 

dossato nella letizia e nell’entusiasmo 
della giovinezza, simbolo di abnegazione 
e di sacrifizio volontario; ‘esso era la 
vostra difesa, il vostro orgoglio, davanti. 

agli uomini e davanti ‘a Dio. Piangerete, 
lasciandolo, come piangerete chiedendo 
all'autorità ecclesiastica di sciogliere i 

vostri voti. Piangerete voi, come ho ve- 

duto piangere ‘altre prima di voi. 
Piangerete... ma secolarizzatevi. 
« E° una, necessità, perchè dovete vi- 

Vere », i < 
Nell’ ultima parte della sua lettera stu= 

  
 



  
  

              
  

  

    

penda, Mons. Touchet mette in evidenza 
tutto ciò che vi ha di odioso e di bru- 
tale nella violazione di ogni diritto da 
parte del Ministero, nella guerra a Dio, 
nell’ostracismo contro le benefattrici del 
popolo. i 

Ma Dio, soggiunge, vendicherà le fi- 
glie sue. 

« Ed io, mentre dò a voi tali consigli, 
permetterò forse che si dimentichi l’ana- 
tema pronunciato dalla Chiesa contro 

coloro che spezzano i veli alle vergini 

consacrate a Dio e turbano la pace dei 

chiostri? Non dovrò io ricordare a co- 
storo che tali delitti portano sventura 

che Dio li punisce e che talvolta, paren- 
doli troppo lontana l’eternità, per la 
necessaria repressione, Egli si ricorda di 
essere padrone del tempo come dell’eter- 
nità? « Forse non ci sarà nessuno, il 
« quale registri che certi nomi sono ma- 

« ledetti dalla storia, e che presto 0 
« tardi la tirannia si manifesta, per quel 
«che fu, esecrabile » 

Sì, sappiano tutto questo e lo sappiano 
dalla mia bocca; non voglio essere il 

«cane muto » denunziato dal profeta. Io 

avrò gridato quando si faceva strage nel 
mic gregge. Avrò liberato la mia co- 

scienza, non con gli insulti, che nessuno 
deve usare, ma con gli avvertimenti che 
convengeno ad un vescovo. 

Riassunta così nelle sue parti essen- 
ziali, la lettera di Mons. Touchet, dob- 
biamo anche aggiungere che da ogni 
parte della Francia si innalzano voci di 
giubilo e di riconoscenza, delle quali si 
fa interprete autorevole |’ Univers. 

Grazie, egli scrive, al nobile e.valoroso 
prelato, per questo grido di eloquente 
indignazione che solleva le coscienze op- 
presse dei cattolici. E soggiunge : « Senza 
perdere il tempo a criticare e a consi- 
gliare gli altri, uniamoci, risoluti, nella 
resistenza, per combattere sul terreno 
legale e costituzionale segnato da Mon- 
signor Touchet. I timidi e i piangenti 

cessino dal lagrimare, quasi che nulla 
abbiano da fare. Gli indifferenti cessino 
dall’accarezzare solo il piacere e l’inte- 
resse, quasi che nulla vi sia da riparare, 
nulla da temere. Non basta ammirare le 
gesta generose e ardite di un Vescovo 
grande, di un grande cittadino; bisogna 
afferrare la bandiera; bisogna serrare le 
file, tuttî in ordine di battaglia ». 

Il Gaulois riassume il giudizio di tutti 
i veri liberali: esso scrive che la voce 
del Vescovo d’ Orléans avrà un’eco pro- 
fonda in tutta la Francia e sarà di con- 
forto ai cattolici, che aspettano, impa- 
zienti, nella crisi attuale, un’autorevole 
direzione. 

Quanto ai settari, essi schizzano veleno. 
La Lanterne, organo dei giacobini, ha 

l’impudenza di ricordare al dotto Ve- 
scovo il rispetto alla legge. Indi, spaven- 
tata dalle conseguenze incalcolabili della 
lettera, chiede contro Mons. Touchet la 
prigionia o l'esilio. « Il ministro dell’in- 
terno, scrive essa, non dovrebbe ignorare 
che ha delle armi e che non può lasciar 
libero ‘corso agli atti d’un vescovo infe- 

‘rocito. Se i mezzi di repressione di cui 
dispone non servono, altri ne chieda; 
ma gli atti che abbiamo segnalato meri- 
tano castigo, e questo dev’ essere ener- 
gico e proporzionato al delitto ». 

Dappertutto gli stessi. In nome della 
libertà diventano i carnefici della libertà 
e sulle rovine di questa, innalzano il 
trono dei tiranni. 

Ma i tiranni non hanno mai fatto 
fortuna. Riv 

Il sig. Combes può contare i suoi giorni 
di vita come ministro. 

= 

  

9 APPENDICE 

CUORI INFRANTI! 
  

  

Per pietà di Leontina, pel rispetto al 
mio nome, doveva provarmi di tratte- 
nerla sull’orlo del precipizio, far valere 
la mia autorità, afferrare le redini del 
comando e dire: voglio, senza aver paura - 
di provocare scoppii di una collera che 
più tardi sarei riuscito a calmare. Nulla 
feci di tutto questo e per disprezzo e per 
debo.ezza. Avrei creduto umiliarmi usan- 
do della mia forza per trattenere un bene 
che mi sfuggiva y mi cullai inoltre nella 
speranza che una crisi avrebbe potuto 
cambiar tutto nell'esistenza di Leontina; 
contava sulla maternità per riavvicinarla 
ad uno sposo di cui ella apprezzava si 
poco la tenerezza. Ne fui crudelmente 
punito. Leontina mise al mondo una 
bambina, ma lungi dal considerare que- 
sta creatura come l’oggetto delle materne 
sue cure, se l’ebbe in conto d’un gio- 

. cattolo e sa ne abbellì come di una ac- 
conciatura. Ricusando di nutrire essa sua 
figlia, non la voleva presso di sè se non 
coperta di fronzoli, vestita di biancò, or- 
nata di nastri; la figliuoletta formò per 
essa una nuova civetteria, ecco tutto. 
Svanì anche l’ultima mia illusione e il 
mio cuore traboccò di tanto disprezzo per 
Leontina, che non cercai più trattenerla | 
in una casa che essa fuggiva. Mi vi rin- 
serral con mia figlia e Giovanna; Dio- 

“nisia restò l’unica mia tenerezza. La ci- 

  

LA MORTE DI BOVIO 
  

   
@ 
LASA 

: viso con l'indennizzo di quindici giorni 

Napoli 15. — Giovanni Bovio è morto ‘ 
alle ore venti. 

Bovio, che iersera passò all’ eternità, 
ebbe una nomea che, crediamo, non cor- 
rispondeva ai pregi 0 buoni o cattivi del- 
l’uomo. Ebbe dell’ ingegno; ma un in- 
gegno nebuleso, svolgentesi in una sua 
sfera imaginaria, incapace quasi di im- 
beversi nella correnti del pensiero mo- 
derno. 

Come filosofo non creò nulla; come 
uomo politico fu sempre ossesso da un 
odio fanatico, creatogli da una specie di 
paura, contro i preti e la religione, odio 
che non lasciò essere sereno e imparziale | 
nella sue azione. Come drammaturgo, fu 
bensì erudito, ma pesante, ma incapace 
di dare alle sue composizioni uno svol- 
gimento naturale e spigliato. Se non fosse 
stato lo spirito di parte che lo esaltò per 
un momento in questo genere di arringo, 
dei drammi di Bovio nessuno avrebbe 
neppur parlato. 

Quello che formò una caratteristica di 
Bovio in tutti i rami della sua attività, 
fu ch’egli volle essere sempre ad ogni 
costo una gran cosa. Ma il potere non 
corrispose al volere, 

Bovio nacque a Trani nel Barese l’anno 
1838. Dopo avere insegnato privatamente 
filosofia a Trani, passò a Napoli dove 
riuscì ad entrare come libero docente di 
filosofia del diritto in quell’Ateneo, finchè 
ministro della P, I. il Perez nel 1879 fu 
da lui nominato anche libero professore 
di enciclopedia giuridica in detta Uni- 
versità. Entrò alla Camera in principio 
della 13° legislatura come deputato del 
Collegio di Minervino Murge, da cui 
ebbe confermato il mandato ‘in tutte le 
successive legislature a scrutinio unino- 
minale e durante le ultime sedette fra 
i rappresentanti del 2° Collegio di Bari 
in cui era stato incorporato il vecchio 
Collegio di Minervino. Ha sempre seduto 
all’ estrema sinistra. Fece parte del fa- 
moso Comitato dei sette nominato nel 
1393 per accertare le famigerate compro- 
missioni bancarie. n di r. 

UNA DISCOLPA DI BACCELLI 
RR Rc nn 

Il ministro Baccelli aveva promesso 
alla Camera di inviare ai Prefetti del 
Regno una circolare per invitarli a ri- 
chiamare le autorità provinciali alla os- 
servanza delle leggi che esistono quasi 
in ogni regione d’Italia, a difesa delle 
donne e dei fanciulli occupati nelle risaie. 
La circolare non fu spedita. Il ministro 
Baccelli cerca di scolparsi del mancato 
invio dicendo che non si potè stamparla... 
causa lo sciopero dei tipografl, ma che 
sarà sollecitamente provveduto. 

CRONACA DEGLI SCIOPERI 

  

  

I tipografi romani 
completamente sconfitti. 

Roma, 15. — Dopo il rifiuto dei pro- 
‘prietari di accettare le nove ore, lo scio- 
pero si considerò finito. S 

Infatti, stamane, al comizio dei tipo- 
grafi si deliberò di tornare al lavoro. 

Il Parpagnoli fece una mesta comme- 
morazione dello sciopero e disse: « Un 
giorno qui dichiarai che non possedevo 

linea, 

la nostra coscienza e ne trarrà beneficio 
la nostra Federazione, che non duò dirsi 
moralmente sconfitta ». 

Viceversa, la Federazione rimane stre- 
mata di forze e disorganizzata ed ha perso 
tutto quello che aveva 
ultimi anni. Infatti, gli operai riammessi 
dovranno firmare l’accettazione del rego- 

parti di non appartenere alla Federazione, 

  
: degli esteri una petizione firmata da circa ; 

per gli operai che vogliono abbandonare 
le tipografie. Sono inoltre abrogate molte 
disposizioni convenu'e con la Federazione 
ed è tolto il diritto agli operai federati 
che lavorino essi esclusivamente alle mac- 
chine da comporre; di più i proprietarii 
si riservano il diritto di scegliere quei 
tipografi che essi vogliono riprendere. 

Anche a Milano 

gli scioperanti hanno la peggio. 

Milano, 15. — Stasera alla Camera del 
lavoro i garzoni macellai deliberarono di 
‘riprendere il servizio domattina accon- 
tentandosi necessariamente di un leggero 
miglioramento nell'orario, L’ ufficio di 
collocamento unico, piattaforma delle loro 
pretese, fu dovuto lasciare. per ora in 
disparte. Anche questo sciopero si risolse 
quindi con la peggio degli scioperanti. 
Nel pomeriggio si riunirono all’Eden i 
proprietari di caffè, ristoranti ed affini 
per discutere in merito all’ ultimatum 
presentato dai dipendenti, Dopo vivace 
discussione tale ultimatum fu respinto. 
I convenuti decisero inoltre di tenere 
aperti gli esercizii nell’ eventualità. di 
uno sciopero che si teme venga dichia- 
rato sabato prossimo. 

A Barcellona. 

Barcellona, 15. — Una enorme folla 
ha acclamato. Salmeson il quale ha ar- 
ringato la folla dal balcone della sua 
casa. Lo sciopero degli operai panettieri 
sì aggrava in seguito ai conflitti che 
avvennero fra operai scioperanti e non 
scioperanti. Si operarono degli arresti. 
Vi sono alcuni feriti, 
  

La ribellione nel Marocco 

  

Soldati del Sultano fuggiaschi. 
Madrid, 15. — Un dispaccio ufficiale 

da Melilla annunzia che il numero dei. 
soldati del Sultano che dopo la presa | 

ostacoli, nè nuove difficoltà, e si dichiara 
come legata al concerto delle potenze. Il 
Re non crede possibile l’autonomia della 
Macedonia, la miglior cosa per ora è di 
realizzare pacificamente, ma fermamente, 
l'applicazione delle riforme promesse. 

— Invasione di un villaggio. 
Vienna, 15 — L’ambasciatore serbo a 

Costantinopoli generale Gruich si è recato 
ieri presso il Gran Visir collo scopo di 
pregarlo di dar gli ordini opportuni af- 
fiachè la frontiera serba nou sia così 
spesso valicata dalle bande ‘albanesi, le 
quali già commisero atti di rapine, mi- 
nacciando di morte e di incendio quegli 
abitanti che si rifiutavano a fornirgli di 
vettovaglie. 

Il giorno 10 una banda d’albanesi for- 
mata di 17 uomini e capitanata da un 
evaso dalle galere si spinse fino al vil- 
lagio serbo di Kostojevo e cercò d’inti- 
morire la popolazione sparando molte 
fucilate in aria. Siccome nel villaggio 
non sono in questi giorni rimasti che 
pochi uomini — i validi furono richia- 
mati pel servizio militare a Belgrado — 
così gli albanesi ottenero il loro intento. 

Le donne e i vecchi, temendo che la 
loro ultima ora fossa suonata, si getta- 
rono in ginocchio davanti gli invasori, 
scongiurandoli di risparmiarli. Gli alba- 
nesi ottennero denari e cibi quanti desi- 
deravano, poi si allontanarono cantando 
canzoni oltraggiose per la Serbia. Il ge- 
nerale Gruich ottenne formale promessa 
che gli abitanti di Kostojevo sarebbero 
stati indennizzati e che stmili incidenti 
non sarebbersi più rinovati. Si teme però 
che il Sultano sarà impotente a mante- 
nere la promessa e che finirà col gua- 
starsi interamente anche colla Scibia. 
  Guemictazan 

Un gesuita sulla Riforma 

  

Uno dei grandissimi giornali americani, 
The New York, ha pubblicato testè un ar-   

del forte Frajana da parte degli insorti, ! 
si rifugiarono a Melilla, ascende a 400, di cui 20 sono gravemente feriti. Nuovi | INvano sì cerchérebbe nei giornali liberali 
fuggiaschi sono giunti posteriormente. 
Silvela intervistato dichiarò che se il! 
numero dei rifugiati aumenterà ‘occor- 
rerà inviarli a Tangeri. 
  

Nave spagnuola ripescata 

  

Dispacci da New York recano che gli 

; i 

Ì 
] 

Ì 

H 
i 

i tempo fa, pubblicò 

americani hanno ripescata nella baia di: 
Manilla la nave da guerra spagnuola 
Reina Cristina, la quale portava le insegne , 
dell'ammiraglio Montoio, calata a fondo | 
nella battaglia navale del giugno 1898. 
Circa ottanta scheletri di marinai furono 
trovati nel corpo della nave. Gli ufficiali 
hanno ancora l'uniforme e la spada a 
lato. La poppa della Reina Cristina por- 
tava quindici fori prodotti dagli obici 
americani. Il governo spagnuolo ha do- 
mandato che le spoglie dei marinai e degli 
ufficiali siano rimandati in Ispagna. 
  

NDILBAELCA NT 

L’uccisore del console russo 
condannato a morte. 

Costantinopoli, 15. —— Il Consiglio di 
guerra ha nuovamente giudicato il soldato cne | albanese Ibrahlm, uccisore del console lo specifico della vittoria; ora, debbo , 

dichiarare che siamo battuti su tutta la i 
Mi conforta il vostro spirito di 

solidarietà ; la lotta sostenuta ritemprerà ; 

russo, Scherpina. 
I'Ibrahim fu condannato a morte. 

Una petizione di 400 italiani. 
Roma, 15. — E’ pervenuta al ministero 

i 400 italiani dimoranti in Albania. In tale 
! petizione i nostri connazionali invocanò 
: la protezione del governo pel caso di guadagnato negli . gravi disordini in Albania. Hssi rilevano 
; Che le autorità turche, e lo stesso gover- 

di rinunziare all’anzianità e di non poter ; 
rifiutare qualsiasi lavoro nella cerchia ‘ 
delle proprie attribuzioni, i proprietarii 
riservandosi il diritto di assumere il la- 
voro o licenziare chiunque previo preav- 

; Pego- . natore di Janina non solo non tutelano lamento interno che oltre alle disposi- | 
zioni disciplinari fa obbligo ai capi re- | ostili. 

gli italiani, ma so20 loro apertamente 

Dichiarazioni del re di Serbia. 
Parigi, 15. — Un redattore del Gawulois 

ha avuto a Belgrado una intervista col Re 
. di Serbia. Riguardo alla Macedonia il Re 
. dichiara che la Serbia non creerà nè 

vetteria di mia moglie, il suo amore allo” 
sfarzo presero tali proporzioni, ch'io te- 
metti di correr l’ultima mia ruina e do-' 
vetti significarle che per non compromet- 

reddito della dote, certo non piccola, che 
io le aveva fatto. A tali tarole, mi fece 

notti le passai ora pregando, ora maledi- 
cendo. Essa frattanto giocava alla roletta 
con granda fortuna e guadagnò cinque- 

: cento mila franchi al banco di Ems.. tere l'avvenire di sua figlia, essa d’ora 
innanzi avrebbe dovuto contentarsi del 

una scena terribile, mi rammentò la ri-. 
pugnauza colla quale avevami sposato e 
mi dichiarò che non avrebbe mai accet- 
tato il miserabile trattamente ch’io ten- 
tava di imporle. Pochi giorni dopo, essa 
partì alla volta di Ems in'compagnia di 
Cesarina. 

Quale terribile influenza esercitò quella 
mala femmina sopra mia moglie! 
un mese di silenzio, Leontina m’ inviò 
una lettera stillante la più fredda ironia, 
e mi avvertiva come poco appresso avrei 
ricevuto un atto contenente la sua di- 

La sentenza di divorzio fu data in Ger- 
mania ed io restai solo colia figlia... Fu 
allora che venuti ad abitare i Tristi, se- 
gregandomi da tutto e da tutti, diventai 
vecchio e. misantropo e non vissi che per 
Dionisia:... Ed ora comprendi tu perchè 
al solo nome di Ems mi sento sconvol- 
ger l’animo?.. Non ho mai p'ù visto 
Leontina... l’ ho fatta passare per morta 

| e mia figlia, tratta in inganno con una 
i menzogna ch'io credetti necessaria, ha 
| pianto colei che erasi resa indegna di 

Dopo una facile e tranquilla felicità... Per quale 
fatalità mia figlia desidera portarsi preci- 
samente ad Ems. 

— Essa si lagna di sofferenze che le 
‘acque di quel paese hanno la virtù di manda di divorzio... Se la folgore mi’ 

fosse piombata a fianco, non ne sarei 
rimasto ne più aterrito, nè più dolosa- 
mente colpito. Gli è vero che essa faceva 
della mia vita un martirio, ma infine io 
la rivedevo ogni giorno e mi risovveniva : 
di aver passato con lei dei giorni tran- 
quilli, 

dunque alla triste condizione in cui get- 
tava Dionisia? Chi verrebbe a cercare 
presso il padre-la figlia di una madre 
divorziata? Mi umiliai, pregai, supplicai 
non in mio nome, ma a nome, di Dio- 
nisia. T'utto fu inutile! Ah Devillard, tu 
non puoi arrivare a comprendere che. 
vita fosse la mia. I miei giorni, le mie 

  

guarire... e mi ha supplicato colle lagri- 
. me agli occhi di ottenerle il tuo consen- 
timento. 

— An! esclamò Daumezan, è una vera 
fatalità... 

Saprebbe ella forse?... Impossibile, la 
, tomba è là; ho accumulato menzogne 
i sopra menzogne... 

E poi, mia figlia! non pensava essa D'un tratto lo scienziato s’arrestò. Gli 
sovvenne che Dionisia non comprava più 
corone per deporle sulla lapide di marmo 
nero. Il cambiamento operatosi nel carat- 
tere di sua figlia, mille piccoli partico- 
lari ai quali fino a quel punto non avea 
posto mente, si raggrupparono in una 
sintesi terribile e terribilmente lo per- 
Cossero. 

  

Ì 

ticolo, col titolo suaccennato, nel quale 
manifesta una serenità ed imparzialità di 
giudizio, riguardo alle cose cattoliche, che 

italiani, speciaimente quando si tratta del- 
la Compagnia di Gesù. 

Un dotto gesuita, il Padre Magveney, 
un importante lavoro, 

intitolato « The Reformation and Edacation 
1520-1648 ». 

Ma lasciamo la parola al New York 
Times : 

« Noi cordialmente raccomandiamo quei 
sto interessantissimo lavoro, ma solo a- 
lettori cattolici, ma a tutti coloro che 
hanno il coraggio e la capacità di con- 
i-mplare femperatamente ambo i lati di 
una grande questione. 

L'autore cha descrive la Riforma 
come «la graude catastrofe del sedice- 
simo secolo », divhiaramente non è d’ac- 

(«corde col pensiero moderno. Il Padre i 
I 
s 

i 

i 

  
  

Magveney scrive come sacerdote romano 
e gesuita. Ma egli scrive lucidamente, 
eloquentemente e discute con ovvia sin- 
cerità. Le sue citazioni sono di autori di 
ogni credenza e di nessuna; 

Egli è un uomo di larga cultura, e la 
moltiplicità dei fatti ch’egli ha ricercato 
ed ordinato, riguardo la civiltà che pre- 
valse nelle così dette « età oscure », eri- 
guardo la moltitudine delle scuole ed u- 

i niversità che esistevano prima dell’epoca 
di Lutero ed Enrico VIII, è straordina- 
riamente interessante. 

Le sue conclusioni sono sue proprie, 
e queste non ci riguardano, ma i suoi 
fatti sono scelti, senza prevenzione al- 
cuna, dagli storici più accreditati. Ag- 
giungasi cha il suo volume ha delle doti 
letterarie ar mirabili ». 

Sul tentato ricatto ai Certosini 
Una lettera di Vervoot. 

Parigi, 15. — In unalettera diretta al 
Figaro. il ‘si or Vervoot smentisce le 
asserzioni di Besson, che egli sia stato 
cioè l'intermediario fra i Certosini ed il 
figlio di C:mbes per la faccenda del 
milione ch» si rischiedeva ai Certosini 
per fare oticnere loro l'autorizzazione di 
rimanere in Francia. 

«Non ho una parola da aggiungere, 

L'espressione di un dubbio spavente- 
vole, apparve sull’abbattuta sua fronte, 
sì strinse con forza il cuore e mormorò: 
avrebbe mai osato la miserabilel... 

Devillard cominciava a comprendere. 
Da questo momento restò convinto che 
Dionisia conosceva l’esistenza di sua 
madre. 

Sapeva senza dubbio che madama Dau- 
mezan portavasi ogn’anno ad Ems, essa 
voleva vedere sua madre e rompere di 
un soi colpo la barriera elevata fra di esse. 

Del momento che Dionisia conosceva 
la verità, poteva essa avere un desiderio 
più ardente, più legittimo di quello di 
conoscere sua madre? 

Dienisia ignorava i parlicolari che avean 
determinato il divorzio; vedeva .il fatto 
materiale. Ecco tutto. Che cosa poteva 
dire Daumezan? che cosa rispondere a 
questa fanciulla che domandava un bacio 
materno? Confessare la leggerezza, la 
mancanza di cuore di questa madre, po- 
teva egli farlo? ne aveva il diritto? Ac- 
condiscendere al desiderio di Dionisia e 
lasciarla andare a Ems con Giovanna era 
prudente? 

A lui sembrava probabile che Dionisia 
comoscesse una parte sola della verità e 
fin d’allora Daumezan indietreggiava al- 
l’idea di far il ritratto della giovane 
donna egoista e leggera, che avea gettato 
lungi da sè il marito e la figlia per com- 
prarsi la libertà al prezzo d’un divorzio. 
IH pover’ uomo credette impossibile avvi- 
cinare quella donna alla figlia; la sua 
gelosia paterna non vi fu estranea. Egli 
voleva che Bianisia fosse tutta sua e così 
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dice, alle smentite formali alle menzogne 
successive pubblicate dal signor Besson 
nel Petit Dauphinois. To non ho parlato 
mai di questo affare al signor Edgardo 
Combes, ed a nessun uomo politico, @ 
non ho chiesto niente per nessuno. Il 
signor Besson vuol dimostrare che esi- 
stono tra Edgardo Combes e me delle 
relazioni di amicizia tali, che io avrei 
potuto essere il suo rappresentante in 
questi diversi negoziati. Niente è più 
falso. Non ho l'onore di avere col signof 
Edgardo che le relazioni che esistono di 
solito tra un alto funzionario del Governo 
ed il direttore di un giornale ministe 
riale; le porte Jella Presidenza del Con- 
siglio mi erano aperte, come erano aperte 
al signor Baragnon direttore del  Pecil 
Dauphinois. Mi felicito del processo che 
Sta per essere fatto al signor Besson, pro- 
cesso il quale potrà fare la luce sopra 
questo affare ». 

CONFLITTO 
tra guardie di finanza e contrabbandieri 

Giunge notizia da Lozzo 
l’altra notte le guardie di finanza Me- 
lardi Ruggero e Perinetti Venanzio, nel- 
l’inseguire due contrabbandieri scono- 
sciuti, ebbero con questi un grave con- 
flitto corpo a corpo nel quale 
riportarono ferite da taglio 
guaribili in circa un mese. 

I due contrabbandieri furono pur loro 
gravemente feriti d’arma da fuoco per- 
chè mentre fuggivano, le guardie fecero 
fuoco. Uno di essi appena rientrato in 
territorio svizzero morì. L'altro versa 
pure in gravi condizioni. Non risulta 
finora se i due contrabbandieri abbiano 
abbandonato le bricolle. 

DALLA PROVINCIA 
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S. Daniele 
' 15 aprile. 

Al Consiglio, 
Si riunì la seduta con 15 consiglieri 

presenti. Appena letto dal Sindaco il 
verbale di apertura a pieni voti tutte le 
lampadine elettriche si eclissarono...... 
Buono che dopo pochi momenti di so- 
spensione la luce riapparì in tutta la sua 
coruscante fluidità e la seduta proseguì. 

Nomina Segretario, su 23 concorrenti la 
Commissione aveva proposto i 6 seguenti: 
Lemena, Cappellini, Casellato, Macuglia, 
Marchesini, Sarti: della terna proposta 
dal Sindaco, Marchesini-Casellato-Macu- 
glia riuscì eletto con 9 voti Macuglia Ni- 
colo attualmente segretario a Resiutta. 

La nomina della levatrice fu rimandata 
ad altra seduta. 

Nomina Vicario. Con 11 voti e 4 schede 
bianche fu eletto il sac. Bernardino Mi- 
chelutti di qui. 

In seconda lettura fu approvato l’au- 
mento di stipendio alla levatrice Savio e 
collorata a riposo la Fornasiero. Fu no- minata una commissione formata dai signori Angeli, R. Biasutti, A. Corradini 
per l'attuazione dell’Asilo d’ Infanzia per il quale il fondo raccolto in oggi è di L. 9,380. Fu nominato il sig. A. Cedoiini 
delegato alla rappresentanza Consorziale 
della direzione del Tram, in sostituzione 
del sig. G. Pascoli. Fu approvata la de- libera d’ urgenza della Giunta di seppel- 
lire i cadaveri nel nuovo piano d’amplia- mento del Cimitero S. Luca, in sito 
chiuso da steccato. Fu accordato l’abbo- 
namento-tassa fabbricazione gasose al sig. I. Biasutti per L. 250 annue ed al sig. Si- 
vilotti A. per L. 150 

Onore al merito. 
Si è diffusa la notizia che è stata de- 

cretata la Croce di Cavaliere della Co- 
rona d’Italia al Sindaco A. Cedolini. A 
lui anche le nostre sincere congratula- 
zioni. delta. 

Mels 
15 aprile 

La seconda conferenza, 
Lunedì abbiamo avuto la seconda con- 

ferenza, già annunciata ‘su questo gior- 
nale. A questa seconda conferenza erano 
presenti non solo le persone del paese, 
ma molte anche dei paesi limitrofi. 

. 

con accento pressochè duro, rispose a 
Devillard: in nome della tua vecchia 
amicizia, non ritornar più sopra questo 
penoso argomento. 

— Non te ne farò : più motto, rispose 
Devillard. 

La conversazione si svolse subito ad 
altro e Daumezan fece sfoggio di una 
fittizia gaiezza. Povero sposo, povero pa- 
dre, egli cercava di stordirsi e di dimen- 
ticare là confidenza fatta all’amico. 

Alla sera quando Dionisia venne a 
pranzo, suo padre la contemplò con uno 
sguardo scrutatore ed insieme pauroso. 

Quanto il dottore aveagli detto intorno 
alla salute della figlia, lo angustiava più 
di quanto volesse confessarlo. Constatò 
che la giovinetta era di un pallore mar- 
moreo e che il suo volto sembrava quasi 
immobilizzato dal dolore, E: si senti una 
stretta di cuore e se gli oscurarono gli 
occhi. | 

Senza dubbio Devillard avea già fatto 
conoscere alla meschina la decisione ir- 
revocabile del padre ed essa soffocava 
nel petto un mortale dolore. 

Sulpizio mostravasi inquieto e volgeva 
gli occhi alla cugina pieni di pietà e di 
tenerezza. Anche Devillard univa alle sue 
attenzioni verso di essa un’amich@vole 
compassione. 

Dionisia sentiva agitarsi intorno a sè 
un conflitto di sentimenti diversi è bane- 
diva all’affezione di quelli che ad ogni 
istante dicevanle. con muto linguaggio: 
tu non sei sola a sostenere i tuo: affanni, 
noi li dividiamo con te, 

(Continua), 
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Parlò il dott. cav. Romano, veterinario 
Provinciale, e parlò per due ore di seguito 
sul modo di tenere il bestiame e sulla 
Qualità delle sostanze nutritive da dargli; 
PIù sulle malattie importanti e Che spesso 

AVvengono per colpa dei contadini stessi. 
1 pubblico ascoltò i savii consigli, che 

Sì Spera saranno poi messi in pratica. 
conferenza finita il conferenziere 

Promise di tornare fra noi in breve. C. 
"ig O SI 

. Questa la corrispondenza. Veniamo poi 
Informati, che lunedì furono sul luogo i 
Carabinieri di san Daniele, chiedendo in- 
Informazioni sulla conferenza, sul confe- 
Tenziere, sullo scopo dell’adunanza, ecc. 

ene sapere che a Mels fu istituita 
una Unione agricola per l’ acquisto dei 
concimi chimici e per l'istruzione agri- 
cola. Una Unione dunque saggia, da inco- 
l'aggiarsi, da premiarsi, da segnare a 
esempio. Ora, facciano la carità santissima 
è autorità, se non vogliono incoraggiare 
8 Opere buone, almeno*a non ostacolarle. 
a presenza di carabinieri in un tran- 

Quillo paesetto quale è Mels basta a scon- 
Certare l’animo dei contadini, che hanno 

paura di compromettersi solo coll’ andar 
a sentire come debbano nutrire e allevare 
il bestiame e come debbano concimare 
il terreno! O che, il simpatico cav. Ro- 

Mano è divenuto adesso un propagandista 
Sovversivo? o allevare il bestiame torna 
O stesso che allevare esseri pericolosi 

per la società ? o il concime chimico puzza 
! dinamite? — Via, non facciano la 

Parte di Tartarino di Tarrascona le nostre 
autorità, di Tartarino che a ogni rumore 
8ridava: «Son dessil» Non la facciano 
Diu che tutto per mantenere la serietà e 
il prestigio del loro ufficio. 

Sappiamo poi che l’ illustrissimo sin- 

daco, signor co. Earico di Colloredo, con- 
cede sernpre tanto di pe messo per queste 
conferenze. Ghe ci vuole durique ancora? 

i SEI, 

. Camino di Codroipo 
13 aprile. 

SÌ comincia benino. 

Senza dire esagerazione la Messa ierì 
eseguita dai cantori caminesi soddisfece, 
piacque e la massa corata si ebbe il plauso 
di tutti. Plauso che a dovere le va tri- 
butato; plauso che suona ammirazione 
ai signori insegnanti che spero lieti per 
la riuscita del piccolo saggio. Per oggi 
punto chè riserbo ad altro giorno, in oc- 
-casione solenne, un elogio particolare. 

dhe 

  

SRONAGA. CITTADINA 
Osservazioni meteorologiche 

Stazione di Udine - Ri. Istituto Tecnico 

TR 4 - 1903 Ore 9 ore ui 1614 

i Barom. rid. a 0 

Alto m. 116.10 | I oe 
Hv. dal mare | (540; 792.5! 752.4 7496 

Umido relativo | 52 : 31 495! — 

Stato del cielo sereno sereno coper. misto 

Acqua cad. mm, — _ — — 
Yelocità e dire- : 

sione del vento 
Term. centigr. ; 

    

ore 16 
  

      

Dado 0 7.0 
  

È o, 13.2 
15 fomperatura ( minima. ........ 4,9 

i { minima all'aperto . . 3 
È nre { minima ........ 

16 femperatura ; minima all'aperto. 33 

Venti deboli o moderati settentrionali 
— cielo generalmente sereno o poco nu- 
voloso — temperatura in leggero au- 
mento. 

DIARIO SACRO. 

Venerdì 17, s. Liberale c. 

  

Esposizione. 
Le piocole aziende agrarie 

ei concorsi per le coltivazioni speciali, 

Parecchie grandi aziende agrarie hanno 
già dichiarato di concorrere, e sono pure 

iscritti alcuni piccoli proprietari che col- 
tivano direttamente le loro aziende. . 

Per facilitare il concorso a questi ul- 

timi come pure a coloro che si occupano 
di coltivazioni speciali (piccoli vivai, pic- 

coli vigneti, ecc.) il sottocomitato per 

l'agricoltura diramò una circolare con 

alcune norme speciali. . 

Industrie cittadine. 

Il Friuli può ben andar superbo dello 
svolgimento di industrie vecchie ed anche 
nuove. Di quest’ ultime una oggi diamo 
cenno una fabbrica di citrato di magnesia, 
un bell’ impianto sorto dall’ intrapren- 

‘dente iniziativa del sig. Vittorio Beltrame, 

proprietario della Farmacia « Alla Log- 

gia » in Piazza V. EB. 3 

Questa fabbrica è sita nei pressi della 

stazione ferroviaria e precisamente sulla 

strada che a mezzogiorno la fiancheggia. 

Vi ha molta produzione, ma ormai per 

quest'anno ) ha quasi tutta collocata, 

questo dimostra il buon cominciare e 

pronostica un più buon avvenire. 

e 

Ed a proposito di industrie cittadine 

veniamo a conoscere che al solenne Gloria 

del sabato santo a Montefosca (T'arcetta) 

venne enceniato indovinato concerto di 

campane, eseguito dalla ormal rinomata 

fonderia Broilì di qui. 

Disgrazia ciclistica. 

Vinne ieri medicato all’ ospitale Zuttl 

Giuseppe, d’auni 22, fu. Giovanni, mu- 
guaio da Cividale per distorsione della 
spalla sinistra dovuta in seguito a caduta 
aila bicicletta. 
Guarirà entro 4 giorni salvo compli- 

Cazioni, 

‘1,NE calma calma calma ; 

  

  
  

  

° Esposti _ » —_ 
Totale N. 25 | 

Pubblicazioni di matrimonio 

Ermenegildo Colussi falegname con 
Sabbata Gottardi tessitrice — Leonardo 
Casarsa facchino con Luigia Trangoni 
casalinga — Giacomo Cremese fuochista 
con Giulia Spizzo sarta — Umberto Pres- 
sello fabbro con Pasqua Niero casalinga 
— Antonio Dorigo fuochista con Maria 
Zanatta casalinga —. Vittorio Forabosco 
architetto con Alice Boezio agiata — 
rag. Michele Collo regio impiegato con 
Caterina Glama agiata — Enrico Ventu- 
rini calzolaio con Fosca Tomba operaia 
— Luigi Fantin falegname con Maria 
Petricig casalinga — dott. Venanzio Pi- 
rona possidente con Maria Morelli de Rossi 
agiata — Luigi Dolce possidente con Po- 
lonia Zamparo casalinga — Carlo Scoda | 
cameriere con Adele Cortelletti casalinga 
— Celeste Dose cocchiere con Teresa Bal- 
dini contadina — Paolo Pravisano fac- 
chino di farmacia con Giuseppina Arre- |; 
ghini operaia — Carlo Giuliani impren- 
ditore con Ida Toffolo-Tonello civile. 

Matrimoni . 
Luigi Consolati r. impiegato con Lui- 

gia Rizzoli agiata — Oscare Del Negro 
meccanico con Maria Pasut cameriera 
— Gio. Batta Feltrin negoziante con Te- 
resa Clarotti agiata — Guglielmo Car- 
pani facchino con Anna Zucchiatti casa- 
linga — Gualtiero Volpini agente di 
commercio con Dusolina Botto civìle. 

n
 

Morti a domicilio 

Luigi Bearzi di Antonio di giorni 15 
— Maria Del Mestre-Pianta fu Cristoforo 
d’anni 75 casalinga — Niero-Ferdinando 
Niero di Emilio di anni 1 e mesi 7 — 
Giovanni Tiziani fu Giovanni d’anni 89 
sarto — Olinto Ceschia di Angelo di 
giorni 10 — Luigia Pasqualini fu Gio- 
vanni d’anni 14 contadina — Maria Gla- 
rotti-Rizzi fu Pietro d’ anni 51 casalirga 
— Maria Pividor di Giovanni d’anni f 
— Giovanni Pravisano fu Canciano di 
anni 64 operaio — Anna Fanna-Angelini 
fu Gio. Batta d’ anni 69 agiata. 

Morti nell’Ospitale. Civile 

Lnigia Bosaro-Ferrino fa Fortunato di 
anni 02 cucitrice —- Anna Maria Virgi- 
lio-Barazzutti fu Gio. Batta d’anni 66 | 
contadina — Orsola Maghet-Borghero fu 
Domenico d’ anni 36 casalinga — Giu-! 
seppe Franzolini fu Gio. Batta d’anni 57 * 
agricoltore — Sante De Manin fu Anto- i 
nio d’anni 74 vetturale — Giovanni 
Biasizzo fu Pietro di anni 48 muratore © 
— Luigi Gremese di anni 41 e mesi 7 
— Maddalena Dysso fu Santo d’anni 57. 

fruttivendola. 

‘Totale N. 18 — dei quali 6 non appartenenti 
al Comune di Udine. 

  
  

Orario ferroviario 
(Vedi in IV pagina) : 
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IL PRESIDENTE 
GIO. BATTA SPEZZOTTI 

IL SINDACO IL DIRETTORE 
V. VITTORELLO G. BoLzonI 

A cn und 

Operazioni della Banca 
con Soci e non Soci. 

Emette azioni a L. 36.50 cadauna. 
Sconto effetti di commercio 5 5 172 0/0 ) senza 
Prestiti su cambiali a due ) provv. 

firme fino a 6 mesi 5 172 e 6 70.) 
Accorda sovvenzioni sopra valori pubblici ed 

industriali 5, 5 122 010. 
Apre Conti correnti verso garanzia reale. -- 

Fa il servizio di Cassa per conto terzi. 

  

Emette, gratuitamente, Assegni del Banco di 
apoli. : 

Riceve somme : 
in Conto corrente con cheques al 3 172. 010 Ja 

12 in deposito a risparmio al Portatore al 
eso; 

Qin Tevosito a piccolo risparmio al 40,0 — Il 
. tutto netto da ricchezza mobile. 
in Conto vincolato a scadenza fissa ed in Buoni È 

di Cassa fruttiferi, interessi da convenirsi, 

Gl’interessi decorrono col giorno, non 
festivo, seguente al versamento. 

I libretti tutti sono gratuiti. 

Alle Società di Mutuo Soccorso e Coopera- 
tive accorda tassi di favore. 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 

V0000000000000 | 
Per chi cerca impiego. 

Per la preparazione ai prossimi concorsi * È 
nelle RR. Poste e Telegrafi è stato pub-| É 
blicato un MANUALE POSTALE TELE- | È 
GRAFICO per cura del pubblicista F. È 
Cocci. E° un volume di 240 pagine con ; È 
54 illustrazioni, che dà norme chiare e 
precise sulla materia da trattarsi, svol- 
gendola in maniera chiara ed accessibile 
a tutte le intelligenze. Il libro è  uttilis- 
simo anche agli Studenti per lo svolgi- | 
mento della Chimica e Fisica nei licei e 
ai professionisti tutti, che vi riscontre- 
ranno un largo corredo di cognizioni uti- 
lissime e necessarie sempre. Prezzo L. 2, — 

Inviare l'importo all’ Amministrazione 
del nostro giornale. - 

dIOIDIOISIOSCIOÌ 
  

‘ La pubblicità 
dagli avveduti industriali e ne- 

gozianti viene fatta nei giornali 
che vengono maggiormente letti. 

Il Crociato nella provincia è 
il più diffuso. Per convincersene 
basta recarsi all'ufficio postale; 
per la spedizione paga più degli 
altri. 

    
  

Un furto. ' : NE IENE ARIDI —- RODARI A li calolaio Garlo Bellina pativa vattra | BAR0A Cooperativa Udinese | È TERRO.CHINA RISLERI | 
sera per opera dRt8up4 a SutiRtii i (Società Anonima) Mi è - TRE ae n È 
valore. Dato avviso a 20 ori a 1 ; 7 RO nre IS S 

questa riusciva ieri a scovare i ladrun- Situazione al 31 marzo 1903. Cura Volete la Salute??? È 
coli che sono Iacobi Pietro di Giovanni primaverile (Ce È 
e Colavit Vittorio fu Ca XIX.° Esercizio. de dè 

passati alle carceri giudiziarie în attesa sa | Azioni N. 8615) : 5 SLAVI 3 

del giudizio. Capît versato/gogi  V:j57g)L-210875— |) Lore ME } 
Una mano sotto un carro, Riserva L. 107,768.50 5 DE GIOVANNI! » #8 e i 

D5 tuni» 308 ! Rettore dell Uni”). (ugiazeni;) 
i trio Canal fu Dome-| ” per infortuni » 3,082.19 fi Settore ce, le De NR ARTAsta 

«Il calzolaio Dame 137 iocio. per | ” OSCIIl: valori» 4,353.24 N acri an N 
EDI 10, 0, 3 TC Lu a ———— » 112,203.93 | # «somministrato in f TATE > VI 
aiutare a spingere Uu i do a =352) È «parecchie occa- °° MILANO î 

binistra producendogli una ferita lacero RR 
pinistra prod ucendogli LO Sao E 5 ATTIVO. S 0 SS, vantaggiosi risul- sd 
contusa, della lunghezza di centimetri v, | Cassa Te ‘d0.599 RR 3 

all’anuilare, pie terza falange del medio Portafoglio 5 2,465,605.98 -— ero" N U ra & 
e del mignolo. — ..._ | Antecipazioni sopra pegno “ Acqua di Nocera Umbra i 
__All’ospitale ove ricorse o: di titoli e a PIRRO 11,807.— d (Sorgente Angelica) i 
fo OR Conti Correnti garantiti x 93,218.47 * Raccomandata E centinaia di attestati 3 Bette. . i Valori pubblici e industriali ; medici come la migliore fra ls acque È 
Camera di Commercio di Udine. di proprietà della Banca »  207,497.54 F. BISLERI & C.- MILANO. È 

: : > na da Cauzione ipotecaria » 30,000.— gie er e a 
Corso medio dei valori pubblici e deli etabili e m obilio di pro- o TTI TEZZE RN coso 

cambi del giorno 15 aprile 1903: prietà della Banca È 147778.94 

Rendita 5 0/0 L 102.95 Effetti per l’incasso ». 17,969.73 qooseoooogooeooeooeeoeee dot 
» 4472 010 » 105.84 Depositi a cauzione opera- 2 

ent N | i eee. 196100) Alberto Raffaelli » » Epeta : 
. Azioni, ig » 2.0001— Chirurgo-Dentista della Scuola di Vienna 

Banca d’ Italia L. 949.50 } Dep. liberi e De dle Udine - Piazza S. Giacomo N. 8 - Udine 
Ferrovie Meridionali » 707.79 volontari.» 36,044.20 PR 

» Mediterranee ARES ————— L. 255,833.70} Denti e Dentiere artificiali 
Obbligazioni, Imposteetasse L. 2,603.82 — Otturazioni in genere ed in ; sol. nos Inter. passivi » 20,993.66 a 

ARTO DONO > 3,495 Spese di ordi- porcellana. — Assoluta novità. 
» Meridionali 24455 | nariaammi- | . 

» ao 00, > SUgtOI nistrazione » 515992 Estrazione senza dolore 

Città di Roma (4 0/0 oro) eo —— | — = fi » _28,757.40| —_ Riceve dalle 8 alle 18 — 

Cartelle. Li SATONOOTI | RITIRI TINI III} 
Fondiaria Banca It. oe L Ba i PASSIVO. vii ida 

» » » 1200» +. Gapit. sociale L. 215.375. | 
» Cassa r., Milano 0 » SIE Fondo di ri- RL IR RIC IEITITICITITA 
» » Sag 10 » 4 serva 5 5 À n u n 

E FS 0700 Fondi per a Ra Lagrime di China 
> » » 41200» 521.25, vent. infort. » 308219 == 

dambi (chequés- a vista), ; Fondo poca, Liquore tonico 
1 ' zioni valori » 1.953.24 corroborante, digestivo 

OL Ser 5 195.16 gni si » 327,783 | Premiato con Ineda lia d’ar- Londra (sterline) » (asi Depositi in Conto Corrente . i g 

a (marchi) > 10484  €d a Risparmio e Buoni gento. 
n > 96540 xuttiferi a scadenza fissa » 2,282,352.94 | | Preparasi e vendesi a L. UNA 

Rumania (lei) : ‘9830 Banche e Dite corrspord. » 219702 la bottiglia dal farmacista 
a > 933 Dividendi » 1212101) LUIGI DAL NEGRO urchia (lire turche : Depositanti a cauzione ope | in NIMIS (Udine) 

raz. div } e x - 
Lo &ura più edita Sarti pap | Depia e 1957830) | Deposito in Udine presso la 

paomnica Conai di uno OR è impiegati  » 25,000.— | Farmacia L. BIASIOLI. 
’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina Dep. liberi i ®& ne 
Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente. voltfiari ; » 9904400 = $ È BRAVA ITTICA 7% 

Ù VU, È Rui tar 

we POD: 0991 0 
STATO CIVILE Utili corrente esercizio e pisasg E © ST VV I 

Bollett. settim. dal 5 all’11 aprile 1903, 1'SCONtO SRI AES : e : 
fg i L. 314600077 | Casa di cura chirurgica 

Da ALEC 19 femmine 7 Udine, li 31 marzo 1908. del Dott. Metullio Cominotti 

MOLMEZZO 

  

5 Malattie chirurgiche e delle donne. 

Consultazioni tutti 1 giorni. < 
Consulenti, prof. cav. uff. Fer- é 

  

nando Franzolini; Dottori, Tullio 
Liuzzi, Fortunato Stellini, Matteo 
Facchin, Quintino Ortolani. 

- Cura chirurgica radicale 

dell’ Ernia inguinale $ 

col metodo del prof. Bassini, gua- 
rigione in dieci giorni. 
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SALES MO DA Er CORREDI 

Piazza Vittorio Emanuele 4 (palazzo Spinotti) 

I 

Ricco assortimento delle migliori Novità inver- 
nali. Mantelli — Paltò — Costumi tailleuse — Blouses 
— Sottane e Tessuti per Vestiti e Mantelli — Prezzi 

- Premiata biancheria confezionata da signora — Cor- 
redi da sposa e per casa — Tele a garanzia, lavora- 

andano prev 

n ee TTI 6 

  

Deposito Vino 
Cantina Papadopoli 

unico Deposito 
e unica Rappresentanza 

Via Cavour 23 

Vini da pasto, fini e comuni, 
di lusso e per ammalati, espor- 
tazione a litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie. — Campioni e listini 
gratis. 

— Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto, 

D. G. RIVA 
UDINE BI 

Via dei Teatri Num. 15 

  

Casa fondata nell’anno 1879 

:* PIANOFORTI “ 

Harmoniums 

    Ureani 

Americani 

Piani Melodici — Piani a cilindro 

Harmoniums economici pel canto co- 
rale con trasposizione di tastiera, per 
Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ecc. 

è Pianoforti d’ occasione « 
VENDITA — NOLEGGIO — SCAMBIO. 
  

    

     
     

      
      

      
    

          
        

      
      
      

       

   

           
     

  

    

   

male di gola, raueedine, 

abbassamento di voce, catarro 
3 guariti con le premiate | 

i Pastiglie Prendini | 
giovano mirabilmente ai 

Cantanti Oratori 

ed Istruttori. 

Diffidare dalle contraffazioni 
J ed imitazioni. i 
* Rivolgersi alla FARMACIA PREN- 9. 
& DINI, Trieste. In UDINE alla 

Farmacia alla LOGGIA, Piazza V. 
E., ed in tutte le buone farmacie 
di qui e d’ Europa. 

; Una scatola Lire UNA. 
40 anni di successo, 

    
   

   
   

    

  

     entivi a richiesta. 
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UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 
— ——__ (ili 

    

    

        

reni 

La suaccennata Ditta sì tiene ad onore di render av- 

vertito lo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 
nere. d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 

prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 

dei prezzi che intende di praticare. 

A richiesta si spediscono campioni. 
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- SPECIALITA  DAMASCHI SETERIE e VELUTI di propria fabbricazione in tutti i colori è 
per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, ‘galloni, frangie, merletti 
occhi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono 

; ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche 
G — in hroccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. Prezzi oli da tavola e da cucina 1 

i i 2 

te a 

a: : s ga » * . : 
al litro al chilogr, Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti Lc 

| | | Co . DE Sopraffino À >» 1.55 » 1.70 l 
dota slna che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei Vergine dorato AA» 170 >» 1.90 : | rezzi, è ia migliore raccomandazione. 
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